
 

IV Domenica del Tempo Ordinario 

DOMENICA  28  GENNAIO 
ore   8.00    S. Messa in Parrocchia 
ore 10.00    S. Messa in Santuario 
ore 18.00    S. Messa in Santuario 
 
 
LUNEDI  29  GENNAIO 
ore  8.30     S. Messa in Parrocchia 
ore 20.00    S. Messa in Santuario 
ore 21.00 incontro catechisti  
 
MARTEDI  30 GENNAIO 
ore   8.30    S. Messa in Parrocchia 
ore 16.30   S.  Messa in Santuario 
 
 
MERCOLEDI  31  GENNAIO 
ore   8.30   S. Messa in Parrocchia 
ore 20.00   S. Messa al Santuario 
ore 20.45   Educatori adolescenti 
 
 
GIOVEDI  1 FEBBRAIO 
ore   8.30   S. Messa in parrocchia 
ore 16.30   S. Messa al Santuario 
 
 
VENERDI  2 FEBBRAIO 
Presentazione di Gesù al tempio 
ore  8.30   S. Messa in parrocchia 
ore  9.00   Adorazione e confessioni 
        comunione agli ammalati 
ore 16.30  S. Messa in santuario 
ore 17.00  Adorazione e confessioni 
ore 20.30  incontro Dott. Marco Terzi 
 
SABATO  3 FEBBRAIO 
ore 8.30    S. Messa in Parrocchia 
con rito della benedizione della gola 
ore 16,30 incontro in Oratorio 
        con i genitori e ragazzi di 
  1a -2a - 3a elementare 
ore 18.30  S. Messa in santuario 
con rito della benedizione della gola 
ore 20.30  Corso fidanzati 
 
 
DOMENICA 4  FEBBRAIO 
ore   8.00   S. Messa in parrocchia 
ore 10.00   S. Messa in Santuario 
ore 18.00   S. Messa in Santuario 
 

GIOVEDI’ 1 FEBBRAIO 
ORE 20,30 

ALL’ORATORIO DI DALMINE 
 

INCONTRO  
CON IL VESCOVO DI BERGAMO 

MONS. FRANCESCO BESCHI 
PRESENTAZIONE NUOVI VICARIATI 

 
—————- 

 
 

GIOVEDI 1 FEBBRAIO 
Ore 20.30 

 
L’Amministrazione comunale  
incontra i cittadini in oratorio  

 
—————- 

 
 

VENERDI 2 FEBBRAIO 
ore 20.30 in oratorio  

 2° incontro genitori medie e  
adolescenti con psicologo 

 Dott. Marco Terzi 
 Adolescenza serve aiuto? 

 
—————— 

 
Orario Segreteria  

 in Oratorio 
 

 Da lunedi a venerdì:  
dalle  15.00 alle  18.00  

 
Mercoledi 

dalle 09.00 alle 11.00 
dalle 15.00 alle 18.00 

 
SABATO:  dalle 15.00 alle 17.00   

 
Telefono 035 –504284 

 
 
    Don Umberto Boschini — Parroco 

Cell. 340-0772549 
 

www.parrocchiamarianoalbrembo.it 
 
  
 

 

Parrocchia S.Lorenzo Marti-

 
ACCOGLIERE 
Che Dio parli è una delle rivendicazioni essenziali dell’uomo. La Bibbia, in 
tutte le sue pagine, testimonia che lui ha risposto a questa domanda. Il Si-
gnore ha parlato, e in tutti i modi: è detto all’inizio della lettera agli Ebrei. 
Ma soprattutto ha parlato in modo inequivocabile per mezzo del Figlio. Ge-
sù, il Verbo del Padre, è il profeta perfetto, il vero Maestro. In lui Dio si 
esprime chiaramente ed in pienezza: ogni uomo può ascoltare ed accoglie-
re la sua parola. Tocca a noi lasciare che essa illumini e guidi tutta la no-
stra vita.  
 
SEGNO DI CROCE 
 
ATTO PENITENZIALE 
C. Signore, che sei venuto a cercare chi era perduto, abbi pietà di noi. 
A. Signore, pietà. 
C. Cristo, che sei venuto per dare la tua vita in riscatto per tutti  con la 
tua parola, abbi pietà di noi. 
A. Cristo, pietà. 
C. Signore, che accogli ogni uomo che si affida alla tua misericordia,  
abbi pietà di noi. 
A. Signore, pietà. 
 
GLORIA a Dio nell'alto dei cieli,  
e pace in terra agli uomini di buona volontà.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 
grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio 
del Padre: tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo 
con lo Spirito santo nella gloria di Dio Padre.  
Amen. 
 
COLLETTA 
C. Dio grande e misericordioso, concedi a noi tuoi fedeli di  adorarti con 
tutta l’anima e di amare i nostri fratelli nella carità del Cristo. Egli è Dio, e 
vive e regna con te...Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima Lettura 
 
Dal libro del Deuteronomio 
Dt 18,15-20 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Il Signore, tuo Dio, susciterà per te, in 
mezzo a te, tra i tuoi fratelli, un profeta pari a me. A lui darete ascolto.  
Avrai così quanto hai chiesto al Signore, tuo Dio, sull’Oreb, il giorno dell’as-
semblea, dicendo: “Che io non oda più la voce del Signore, mio Dio, e non 
veda più questo grande fuoco, perché non muoia”. Il Signore mi rispose: 
“Quello che hanno detto, va bene. Io susciterò loro un profeta in mezzo ai 
loro fratelli e gli porrò in bocca le mie parole ed egli dirà loro quanto io gli 
comanderò. Se qualcuno non ascolterà le parole che egli dirà in mio nome, 
io gliene domanderò conto.  
Ma il profeta che avrà la presunzione di dire in mio nome una cosa che io 
non gli ho comandato di dire, o che parlerà in nome di altri dèi, quel profe-
ta dovrà morire”». 
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale 
R. Ascoltate oggi la voce del Signore. 

 
Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti di gioia.  
 
Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che egli condu-
ce. R/. 
 
Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non indurite il cuore come a Merìba, come 
nel giorno di Massa nel deserto, dove mi tentarono i vostri padri: mi mise-
ro alla prova pur avendo visto le mie opere». R/. 
 
Seconda Lettura 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
1 Cor 7, 32-35 
Fratelli, io vorrei che foste senza preoccupazioni: chi non è sposato si 
preoccupa delle cose del Signore, come possa piacere al Signore; chi è 
sposato invece si preoccupa delle cose del mondo, come possa piacere alla 
moglie, e si trova diviso!  
Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del Si-
gnore, per essere santa nel corpo e nello spirito; la donna sposata invece 
si preoccupa delle cose del mondo, come possa piacere al marito. Questo 
lo dico per il vostro bene: non per gettarvi un laccio, ma perché vi compor-
tiate degnamente e restiate fedeli al Signore, senza deviazioni. 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 
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Canto al Vangelo 
R. Alleluia, alleluia. 
Il popolo che abitava nelle tenebre 
vide una grande luce, per quelli che abitavano in regione e ombra di morte 
una luce è sorta. 
R. Alleluia. 

 
† Vangelo 
Dal vangelo secondo Marco 
Mc 1,21-28 
In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, [a Cafàrnao,] inse-
gnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro 
come uno che ha autorità, e non come gli scribi.  
Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impu-
ro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei 
venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò se-
veramente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridan-
do forte, uscì da lui. Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a 
vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. 
Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!».  
La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea. 
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
C. Fratelli e sorelle, il Signore, che ci ha chiamato e ci ha riunito intorno al 
suo altare, accolga la preghiera che con fiducia gli rivolgiamo.  
 
L. Preghiamo insieme e diciamo: 
Signore, nostra guida e maestro, ascoltaci. 
 
 Signore Gesù, tu sei in mezzo a noi con la tua parola autorevole; conce-

dici il dono di ascoltarti e di seguirti, guidati dalle parole del Vangelo e 
animati da sincero amore per la tua Chiesa, preghiamo. 

 
 Signore Gesù, ti affidiamo il Papa, maestro e testimone con la parola e 

la vita, il nostro vescovo e i nostri sacerdoti, che ci accompagnano e ci 
guidano nella fede, nella speranza e nella carità, preghiamo.  

 
 Signore Gesù, consola gli afflitti: coloro che soffrono per la mancanza di 

lavoro, di casa, di cibo. In questa giornata ti affidiamo i malati di lebbra, 
affinché non siano mai dimenticati ed esclusi, preghiamo.  

 
 Signore Gesù, ti affidiamo quanti si mettono al tuo servizio nella vita 

contemplativa, nella carità e nella missione. Il cuore dei giovani si apra 
al tuo amore e alla dedizione al prossimo, preghiamo. 

 
C. Guardiamo a te e ci fidiamo di te, Signore, nostro Maestro e Guida. Sal-
va il tuo popolo e presenta al Padre le nostre invocazioni. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen. 


